
Buon giorno oggi ore 18 a san martino lectio sul Battesimo di Gesù 

 

Dal Vangelo secondo Marco1,7-11 

 

 

In quel tempo, Giovanni 

proclamava: «Viene dopo di me 

colui che è più forte di me: io non 

sono degno di chinarmi per slegare 

i lacci dei suoi sandali. Io vi ho 

battezzato con acqua, ma egli vi 

battezzerà in Spirito Santo». 

Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne 

da Nàzaret di Galilea e fu 

battezzato nel Giordano da 

Giovanni.  

E, subito, uscendo dall’acqua, vide 

squarciarsi i cieli e lo Spirito 

discendere verso di lui come una 

colomba.  
E venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento». 

 
 

1)Terzo momento 

 

Oggi termina il Tempo di Natale con il terzo momento fondamentale. Dopo aver contemplato la nascita 

di Dio nella povertà di Betlemme (25 dicembre), la manifestazione dei Magi che rappresentano tutta 

l’umanità chiamata ad adorare l’unico salvatore (6 gennaio), oggi Gesù è in fila con i peccatori, per 

ricevere il Battesimo. 

 

2)Primo gesto ufficiale 

 

Dopo trent’anni di vista nascosta a Nazaret, il primo gesto è mettersi in fila con i peccatori, per ricevere 

il battesimo. Gesù non aveva peccati, eppure condivide la nostre mancanze e debolezze. 

 

3)Cieli aperti 

 

Isaia aveva pregato “Signore se aprissi i cieli”. Ebbene i cieli chiusi dopo il peccato di Adamo ed Eva 

sono squarciati, aperti per sempre. Il sogno di Giacobbe dei cieli aperti e la scala con gli angeli che 

salgono e scendono, è compiuto. Non siamo più soli, il cielo, che è Dio, è aperto per sempre. 

 

4)Tu sei il mio figlio l’amato 

 

Come nella creazione lo Spirito si librava sulle acque, così lo Spirito Santo sotto forma di colomba, 

scende su Gesù, che sale dalle acque del Giordano (punto più profondo della terra 400 metri sotto il 

livello del mare). Da questa fossa Gesù ci vuole rialzare, tutti. La voce del Padre conferma la sua 

missione e la sua identità: Tu sei il mio figlio, l’amato. Ricorda il sacrificio di Abramo, disposto a 

sacrificare Isacco il figlio amato. “Ahi quanto ti costò l’avermi amato” questo è il Dio in cui crediamo e 

speriamo! 

Facciamo memoria del nostro battesimo, anche per noi valgono le parole del Padre: Tu sei il mio figlio 

amato! 

 

Buona domenica 

Don Massimo 


